
Pyxidea mouhotii 
 
DISTRIBUZIONE  
Cina meridionale (province di Guangdong, Guangxi e Hunan), isola di Hainan, dal Vietnam ad ovest sino 
al Myanmar. Osservata anche nell’Assam. 
 
HABITAT 
Apparentemente frequenta zone di foresta, umide e ombreggiate. Nell’isola di Hainan si può trovare 
anche in zone di montagna. 
 
DIMENSIONI MASSIME 
Specie di taglia medio- piccola, arriva infatti a 18 cm. di lunghezza. 
 
CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI  (abitudini)  
Si tratta di una specie prettamente terrestre che assai di rado si avvicina all’acqua, anche se in qualche 
modo predilige zone umide. Nutphand afferma che gli unici casi in cui la si può notare bagnata sono 
quando piove o a causa della rugiada del mattino.  
 
MANTENIMENTO IN CATTIVITA’ 
Come spesso accade quando si tratta di tartarughe, fino a non molti anni fa la Pyxidea mouhotii (unico 
rappresentante del genere) si trovava con una certa frequenza presso grossisti e negozianti, offerta tra 
l’altro a prezzi tutt’altro che proibitivi. Ora le cose sono molto cambiate, la rarefazione della specie in 
natura, lo scarso valore commerciale e l’ingresso nella lista Cites, hanno praticamente azzerato la 
presenza di tali animali sul mercato. Un vero peccato se si considera che si tratta di una specie 
interessante, di non difficile gestione una volta superata la sempre delicata fase di acclimatazione. Un 
particolare da tenere in debito conto: i piccoli vanno allevati singolarmente in quanto manifestano fra loro 
una sorprendente, quanto rara fra i testudinati, aggressività. Gli adulti si possono tenere all’aperto per 
buona parte dell’anno, da aprile a ottobre, in recinti ombreggiati, ricchi di rifugi, con la parte acquatica 
ampia, poco profonda e con molte piante. 
 
ALIMENTAZIONE 
I giovani verranno alimentati con piccoli lombrichi, chioccioline e lumachine. Crescendo diverranno 
praticamente onnivori e pur mantenendo una predilezione per le prede vive, accetteranno di buon grado 
un mix finemente tritato di frutta (75%) e verdure varie (25%) con l’aggiunta di calcio e integratori in 
polvere, quest’ultimi da somministrare con una certa cautela. 
 
RIPRODUZIONE 
Il corteggiamento da parte del maschio è piuttosto violento, con morsi ripetuti su collo e zampe posteriori 
della femmina. Vengono deposte 2-4 uova piuttosto grandi. L’incubazione a 26-27°C e con umidità del 
90% (in un substrato di torba, sabbia e sfagno) dura 90-100 giorni. 
 
LETARGO 
Non è consigliato. Tutt’al più si può consentire un periodo a bassa temperatura (attorno ai 10°C), al buio, 
in ambiente tranquillo e controllato, la cosiddetta “brumazione”. 
 
STATUS GIURIDICO 
Da non molto è in Appendice II, allegato B. 
 

 
 
 
 


